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Il ministro della Difesa di Tel Aviv a Washington 

NEGOZIATO FRA USA E ISRAELE 
PER INGENTI FORNITURE MILITARI 

// ministro Peres avrà colloqui con Schlesinger e con Kisslnqer • Israele ha chiesto armamenti per cinque miliardi dì dollari nei pros
simi quattro anni - Accenni dì Sadat all'armamento nucleare delle forze dì lei Aviv - He Hussein chiede il disimpegno in Cìsgìordanìa 

TEL AVIV. 23 giugno 
Il governo israeliano vuole 

dagli USA nuove, ingenti for
niture di armi. Allo scopo ha 
inviato a Washington il mi
nistro della Difesa Shimond 
Peres che è partito oggi per 
gli Stati Uniti per conclude
re appunto un accordo per 
la fornitura di armi ad Israe
le per miliardi di dollari. 
Prima di partire Peres si è 
dichiarato contrario ad aiu
ti militari americani a Pae
si arabi. 

Il ministro si è rifiutato 
di parlare dei colloqui che 
avrà a Washington con il se
gretario di Stato Kissinger ed 
il segretario alla Difesa Schle
singer. ma ha detto di es
sere lieto che la « visita si 
svolga prima della partenza 
del Presidente Nixon per Mo
sca ». 

Secondo fonti non ufficiali 
Israele ha chiesto agli Stati 
Uniti per i prossimi quattro 
anni nuove forniture milita
ri per oltre cinque miliardi 
di dollari. 

A proposito dell'armamento 
israeliano è da segnalare una 
intervista concessa da Sadat 
alla rete televisiva america
na CBS, venerdì sera, nella 
quale il leader egiziano ac
cenna al possesso di armi 
atomiche tattiche da parte di 
Israele. Le informazioni se
condo le quali lo Stato ebrai
co avrebbe tali armi « sono 
acquisite ma sino a un certo 
punto» ha infatti dichiarato 
il Presidente Sadat. il quale 
ha aggiunto che l'Egitto esa
mina i mezzi appropriati per 
far fronte a questo problema 
che, ha precisato. « ha crea
to una nuova situazione nel
le relazioni internazionali ». 
Sadat si è tuttavia rifiutato 
di dire se anche l'Egitto pos
segga tali armi. 

Sadat ha poi affermato che 
« il Presidente Nixon ha fat
to per Israele, lo scorso ot
tobre. più di quanto non ab
bia fatto qualsiasi altro Pre
sidente americano, prima di 
lui. Ma — ha aggiunto — 
ciò che è mutato nell'atteg
giamento americano è che 
se Washington garantisce 
sempre l'esistenza di Israele, 
non garantisce più le sue con
quiste territoriali ». 

Parlando delle relazioni e-
giziano-sovietiche Sadat ha e-
spresso la speranza di vedere 
dissipati « i malintesi che sus
sistono attualmente» tra Mo
sca e il Cairo e ha aggiunto 
che conta di potere accoglie
re presto al Cairo Leonid 
Breznev. 

Affrontando infine il proble
ma palestinese Sadat ha det
to che egli ha una propria 
idea per la sua soluzione ma 
che preferisce «non imporla 
a nessuno e lasciare ai pa
lestinesi il compito di espor
re il proprio punto di vista 
alla Conferenza di Ginevra 
che — a suo avviso — non 
potrà riunirsi prima di set
tembre ». « Quando il proble
ma palestinese sarà risolto 
— ha concluso Sadat — tutti 
gli altri problemi della re
gione potranno a loro volta 
essere risolti». 

Le forze israeliane hanno 
intanto completato oggi il lo
ro ritiro dall'ultima parte di 
territorio del Golan occuoato 
durante il conflitto dell'ot
tobre 1973 con la Siria, ri
pristinando così la linea di 
tregua preesistente al conflit
to stesso e scaturita dalla 
guerra precedente, quella del 
1967. 

Il territorio sgomberato og
gi è passato sotto il control
lo delle truppe dell'ONU; es
so sarà poi affidato alle au
torità civili siriane. 

Israele dovrà abbandonare 
entro mercoledì anche le tre 
vette del Monte Hermon, la 
città di Kuneitra (capoluogo 
della regione del Golan) ed il 
«saliente» di Rafid. Le vette 
dell'Hermon vennero occupa
te nell'ottobre dello scorso 
anno, Kuneitra ed il «salien
te» di Rafid nel 1967. 

Sempre entro mercoledì, le 
due parti dovranno avere at
tuato r«assotttgliamento» del
le rispettive forze all'interno 
di due zone profonde dieci 
chilometri, su entrambi i lati 

della prevista « zona cusci
netto ». 

• 
BEIRUT, 23 giugno 

In un'intervista pubblicata 
oggi dal giornale di Beirut 
Ari Anouar, re Hussein affer
ma che la Giordania non par
teciperà alla Conferenza di 
Ginevra se un disimpegno del
le forze non verrà raggiunto 
anche sul fronte giordano, co
me è già avvenuto sul Cana
le di Suez e nel Golan. 

« Sono molto soddisfatto 
dei colloqui che ho avuto con 
il Presidente Nixon — ha ag
giunto il sovrano hascemita 
—. Gli ho spiegato la posizio
ne della Giordania che si rias
sume cosi: ritiro israeliano 
dalla linea del fronte sino a 
una distanza ragionevole e ac
cettabile come primo passo 
verso l'applicazione delle ri
soluzioni 242 e 338 e ritiro 
di Israele da tutti i territo
ri occupati, compresa Geru
salemme ». 

Quanto alla partecipazione 
dell'OLP (Organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na) re Hussein afferma: « La 
Giordania riconosce l'OLP dal
la sua creazione, avvenuta nel 
corso di una riunione che io 
stesso aprii. Essa continua a 
riconoscere questa organizza
zione e non si oppone alla sua 
partecipazione alla Conferen
za di Ginevra ». 

« I numerosi legami esisten
ti tra i palestinesi e noi ci 
sono cari e accetterò solo 
quello che gli stessi palesti
nesi avranno deciso », affer
ma poi Hussein che così pro
segue: «Dopo il ritiro israe
liano la Giordania auspica che 
il popolo palestinese eserciti 
il proprio diritto all'autode
terminazione, sotto controllo 
neutrale o internazionale ». 

«Tuttavia — dice Hussein, 
minacciosamente — se la na
zione araba ci dirà che vuo
le vedere l'OLP assumersi il 
compito dei negoziati politi
ci e le responsabilità concer
nenti i diritti e i territori pa
lestinesi occupati, compresa 
la Cisgiordania, noi ci riter
remo assolti da qualsiasi re
sponsabilità diretta e la na
zione araba dovrà sopportar» 
ne tutte le conseguenze ». 

i 

Consegnati ai compagni cileni 
i fondi raccolti dallVUnità» 

Sei milioni e mezzo raccolti dall'Unità 
e in modo particolare dai compagni della 
Federazione di Milano sono stati conse
gnati dal compagno Aldo Tortorella a una 
delegazione dell'associazione Italia-Cile e di 
Cile Democratico composta dai compagni 
Ignazio Delogu, segretario dell'associazione, 
Paolo Diodati, della segreteria dell'associa
zione e dai compagni cileni Oyarce. della 
Sinistra cilena, e Guzman, giornalista de 
El Siglo, organo del PC cileno. 

Il compagno Tortorella, nel corso del bre
ve incontro, ha voluto sottolineare l'impe
gno costante del giornale e del Partito a 
fianco della resistenza cilena. 

• Il compagno Oyarce ha espresso il com
piacimento della sinistra cilena per il co
stante appoggio dell'Unità e dei lavoratori 
nella loro lotta contro la giunta golpista. 

Il segretario dell'Associazione ha colto la 
occasione per ricordare le difficili condi
zioni di esistenza alle quali sono condan
nati decine e decine di giornalisti privati 
del loro lavoro dalla giunta e la necessità 
di ima azione continua a loro favore e di 
tutti i detenuti politici cileni. 

Nella foto: da sinistra. Paolo Diodati, Igna
zio Delogu, Guzman. Oyarce che stringe la 
mano al compagno Aldo Tortorella. 

Appelli per la solventi e la scarcerazione dei prigionieri politici 

Ondata repressiva in Brasile 
In pericolo la vita dell'anziano deputato e giornalista David Capi-
strano da Costa, che combattè contro i franchisti e nel «maquis)) 

Un « grave » 
incidente 

sarebbe avvenuto 
in Cina 

PECHINO, 23 giugno 
Per la prima volta nel qua

dro della campagna dei ma
nifesti, iniziata oltre una set
timana fa a Pechino, sui mu
ri della capitale sono appar
si rapporti dettagliati su una 
non meglio precisata «lotta 
armata ». 

In una serie di manifesti 
affissi oggi, domenica, un 
gruppo di operai di Nan-
chang. capoluogo della provin
cia meridionale del Kiang-
si, si afferma, secondo quan
to riferisce l'ANSA, che un in
cidente « grave » è avvenuto 
il 19 giugno scorso e che grup
pi, definiti «di destra» dagli 
operai, avrebbero « sparso 
del sangue». 

Si va intensificando nel 
mondo la campagna contro la 
repressione in Brasile, per la 
salvezza e la scarcerazione dei 
detenuti politici. Personalità 
del mondo artistico e cultura
le francese hanno sottoscrit
to un appello per la vita di 
Maria Conceicào Sarmento 
Coelho, 53 anni, arrestata a 
San Paolo il 10 giugno dal
la polizia politica sotto l'u
nica accusa di essere madre 
di due attivi patrioti, vitti
me anch'essi della repressio
ne. Nel 1969 la figlia Maria 
Valderez fu arrestata e tor
turata per avere manifesta
to contro la dittatura; il fi
glio Carlo Eugenio, 23 anni, 
dirigente di una organizzazio
ne della Resistenza, è ricer
cato in seguito a una con
danna a 104 anni per « cri
mini contro la sicurezza del
lo Stato». L'appello è firma
to da Maurice Bejart, coreo
grafo; Nadine Trintignant, re
gista; Jean Louis Trintignant, 
attore; Alain Coumot, regi
sta; Delphine Seyrig, attri
ce; dai docenti Michel Fou
cault, Marcel Bataillon, Alain 
Tourraine, Roland Barthes, 
Maurice Godelier. Francois 
Bresson, ' Octave Manoni, e 
dallo scrittore Bernard Tin-
gaud. 

Mentre flniia prepara la tomba nucleare 

I Paesi islamici contro 
la proliferazione atomica 

La conferenza in corso a ffiofo Lumpar ha espresso preoccuparne per la 
diffusione éeqlì ordigni • Ribaditi i diritti legittimi del popolo palestinese 

KUALA LUMPUR, 23 giugno 
Problema palestinese e pro

liferazione atomica sono i due 
argomenti che sono stati al 
centro ieri e oggi alla Con
ferenza dei ministri degli 
Esteri dei Paesi islamici in 
corso a Kuala Lumpur. 

Mentre ieri il rappresen
tante dell'OLP (Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina) aveva accusato gli 
USA di «ignorare i diritti 
legittimi del popolo palesti
nese» e di moltiplicare le 
promesse menzognere in vi
sta di pervenire a una solu
zione politica del conflitto 
mediorientale, oggi il mini
stro degli Esteri libanese ha 
chiesto ai convenuti di far 
pressione sul Consiglio di Si

curezza dell'ONU per indurlo 
ad adottare sanzioni contro 
Israele per i barbari attac
chi ai campi profughi nel 
Libano. Oggi l'attenzione dei 
ministri degli Esteri tuttavia 
si è spostata sulla minaccia 
di diffusione degli armamenti 
nucleari. 

Il rappresentante pakista
no ha esortato i ministri de
gli Esteri dei 35 Paesi pre
senti alla Conferenza a ricer
care precise assicurazioni con
tro «la minaccia di una dif
fusione degli armamenti nu
cleari ad altri Paesi ». 

Abdul Aziz Ahmed, mini
stro deg.i Esteti e della Di
fesa del Pakistan, ha dichia
rato che il suo Paese è pre
occupato per l'esplosione nu

cleare indiana del 18 maggio 
scorso perchè rappresenta una 
minaccia alla sua sicurezza 
e potrebbe condurre a una 
proliferazione nucleare in tut
to il mondo. 

Intanto la United News of 
India, una agenzia di infor
mazioni indiana, ha riferito 
oggi che la commissione per 
l'energia atomica indiana sta 
realizzando un ordigno esplo
sivo all'idrogeno dopo l'espe
rimento atomico sotterraneo 
del mese scorso. 

L'agenzia, citando fonti be
ne informate, afferma che è 
possibile che l'India compia 
qualcosa di ancor più spetta
coloso in un' prossimo avve
nire, facendo esplodere un 
ordigno termonucleare. . . 

Anche la vita dell'anziano 
deputato e giornalista David 
Capistrano da Costa, il qua
le è stato anche un eroico 
combattente della Resistenza 
antifascista in Europa, è in 
grave pericolo nelle carceri di 
San Paolo. Capistrano Da Co
sta diresse per vari anni fi
no al 1964 il settimanale di 
Pemambuco A Hora. 

Il Comitato di solidarietà 
con i prigionieri politici ri
volge un appello a tutti i de
mocratici affinchè partecipi
no, con varie iniziative, alla 
campagna per la scarcerazio
ne di Capistrano. Il Comitato 
suggerisce tra l'altro l'invio 
di lettere e di telegrammi al 
ministro della Giustizia Ar
mando Falcao, a Brasilia o 
all'ambasciata del Brasile a 
Roma, in piazza Navona. Ca
pistrano Da Costa ha dedica
to tutta ' la vita alla difesa 
della democrazia e della li
bertà. Quando la ribellione 
franchista e l'aggressione na
zifascista si scatenarono con
tro la Repubblica spagnola, 
egli si arruolò nella XIII Bri
gata Internazionale « Gari
baldi ». Combattè quindi in 
Francia nel « maquis ». 

Arrestato dai - nazisti, co
nobbe i campi di concentra
mento hitleriani. Dopo la 
guerra fu eletto deputato; fu 
arrestato nel 1952, e poi an
cora nel 1961; tre anni dopo 
fu privato dei diritti civili. 
Nel marzo di quest'anno, rien
trato in Brasile dopo tre an
ni di esilio in Europa è sta
to nuovamente catturato. Vie
ne mantenuto in stretto isola
mento; gli viene impedito di 
essere visitato dai familiari e 
dall'avvocato. Dal momento 
dell'arresto non si ha di lui 
più alcuna notizia. -

La repressione in Brasile è 
oggetto anche di un comuni
cato emesso nei giorni scor
si a Ginevra dal segretario 
di Amnesty International, che 
denuncia una nuova ondata di 
p3rsecuzioni negli ultimi due 
mesi. Gli ultimi arresti a ca
tena. la «sparizione» persi
stente di oppositori reali o 
supposti al regime, le bru
talità. le torture, tutto ciò 
rende « risibili » le dichiara
zioni del governo concemen
ti il « miracolo economico », 
dice il comunicato. 

Il documento ricorda anco
ra «la scoperta di sei cor
pi nella regione di Rio de 
Janeiro, apparentemente vit
time degli squadroni della 
morte appoggiati dalla poli
zia; l'arresto di numerosi stu
denti di San Paolo, in apri
le, e di altri cittadini ne
gli stati di Parafba, Alagoas 
e Ceara nel Nord del Paese; 
e la richiesta da parte degli 
avvocati di Rio al governo di 
rendere conto di almeno cin
que persone recentemente ar
restate e quindi sparite ». 
Tra queste è anche Capistra
no Da Còsta. 

Protesta di Hanoi 

Trasportava cibo 
la nave 

affondata 
dai saigonesi 
DALL'INVIATO 

HANOI, 23 giugno 
« Gravissimo e provoca

torio atto di guerra di Sai
gon»: l'affondamento del mer
cantile della RDV è oggi com
mentato dalla stampa di Ha
noi che riporta una vivrante 
protesta del Ministero degli 
Esteri del GRP. Il Nhandan, 
in un suo commento riassu
me i fatti. Alle ore 7 del 20 
giugno il cargo della RDV 
« Paren » in missione civile 
con 15 marinai a bordo, tra
sportante 35 tonnellate di pro
dotti alimentari alle regioni 
liberate di Quang Tri ammi
nistrate dal GRP si trovava 
a 10 miglia da Cua Viet, por
to di Quang Tri. Il «Paren» 
era nelle acque territoriali del 
GRP, quando elicotteri si Sai
gon Io hanno sorvolato. Mez
z'ora più tardi due navi da 
guerra di Thieu, una delle 
quali è stata identificata 
(porta il numero 4009), han
no circondato il cargo men
tre elicotteri lanciavano sal
ve di razzi. La nave della RDV 
ha preso fuoco ed è affon
data nelle acque territoriali 
del GRP. Parte del suo equi
paggio è stato catturato. « Si 
tratta — scrive il Nhandan — 
di un gravissimo atto di 
guerra e di provocazione in
solente della cricca bellici
sta e fascista di Thieu con
tro la RDV». Il Nhandan 
smentisce quindi l'invenzione 
di Thieu secondo la quale si 
sarebbe trattato di un bat
tello da guerra tarsportante 
armi; il giornale fa osser
vare che « i sommozzatori di 
Saigon nano portato in su
perficie solo scatole di con
serva. Per giustificare i suoi 
atti Saigon ha detto di avere 
diritto ad agire nelle acque a 
sud del 17.o parallelo, ben
ché esse appartengano al 
GRP. E' chiaro che si trat
ta di argomenti da pirati spe-
lizzati nella provocazione. Il 
popolo vietnamita condanna 
energicamente questi atti di 
guerra e di sabotaggio allo 
accordo di Parigi commessi 
dall'amministrazione - di Sai
gon. Noi esigiamo che la cric
ca di Thieu rimetta immedia
tamente in libertà i marinai 
arrestati e paghi i danni ». 

Massimo Loche 

A settembre sì vota per il Consìglio grande 

Il PC di S. Marino si 
prepara alle elezioni 

Bilancio negativo di 17 anni di gestione de 
Ampio dibattito promosso dai comunisti 
per elaborare un programma innovatore 

DALL'INVIATO 
SAN MARINO, 23 giugno 

Tru due mesi e mezzo — 
1*8 settembre si vota a S. Ma
rino per eleggere il nuovo Par
lamento della Repubblica, il 
« Consiglio grande e generu-
le ». E come di consueto sta 
arrivando il solito « puntel
lo » da parte della DC italia
na alla DC sanmarinese che 
a questo appuntamento elet
torale arriva in cattivissime 
acque, con un bilancio poli
tico, economico, sociale falli
mentare. 

Il puntello è un accordo che 
il governo di S. Marino sta 
per firmare con quello ita
liano per un rifornimento di 
carburanti a prezzo di raffine
ria, l'aumento del canone do
ganale, nuova convenzione 
monetaria che dovrebbe per
mettere di coniare per un va
lore quasi doppio dell'attuale 
ed anche monete d'oro. Que
sti i tre punti salienti; misu
re che potrebbero anche es
sere un fatto positivo per la 
piccola repubblica, ma ad una 
condizione di fondo: che quei 
miliardi che entreranno nelle 
casse dello Stato siano impie
gati per un programma di in
vestimenti produttivi, econo
mici e sociali e non per co
prire il debito pubblico — 
14 miliardi in uno Stato di 
19 mila abitanti —, continuan
do nella politica che la DC 
sanmarinese ha fatto in tut
ti questi anni. 

La politica della DC è sta
ta quella dello « Stato assi
stenziale », larghissimo di fa
vori per numerose industrie 
italiane che hanno i loro re
capiti qui, con l'aggiunta di 
qualche modesto impianto e 
cantiere, per godere di gene
rosi sgravi fiscali ed altri aiu
ti, senza nessun beneficio per 
la gente di S. Marino. 

Contemporaneamente l'agri
coltura, che potrebbe essere 
fonte di reddito (vite e zoo
tecnia, in particolare), è sta
ta del tutto abbandonata, il 
dissesto idrogeologico è gra
vissimo, mentre l'apparato dei 
dipendenti dell'Amministrazio
ne statale si è gonfiato a di
smisura. 

Clientelismo, corruzione, i-
nerzia culturale assoluta, me
todi autoritari, dirigenza ver-
ticistica, che incoraggia la ri
cerca delle soluzioni indivi
duali che meglio permettano 
ad ognuno di ritagliarsi una 
propria situazione di vita più 
o meno soddisfacente: sono 
queste le armi della gestione 
del potere de. Un sistema di 
potere che dura da 17 anni 
e che ha portato il Paese ad 
una situazione che peggiore 
non potrebbe essere. 

Con molto interesse è sta
ta accolta l'iniziativa dei co
munisti di S. Marino i quali, 
proseguendo una loro lunga e 
paziente battaglia unitaria. 
hanno proposto e discusso in 
decine di incontri con le di
verse forze politiche e socia
li le linee di un «program
ma di sviluppo economico e 
sociale democratico della Re
pubblica di S. Marino», che 
è stato ulteriormente arric
chito e definito nella prima 
Conferenza per lo sviluppo e-
conomico e sociale della Re
pubblica, svoltasi ieri nella 
sala del palazzo dei congres
si. 

La conferenza è stata aper
ta da un saluto del presidente 
del PC sanmarinese, Gaspero-
ni, e dal segretario generale 
Bandii, presentatore di una 
relazione ricca di spunti e di 
indicazioni che hanno stimo
lato un dibattito vivace e in
teressante a cui hanno con
tribuito non solo dirigenti co
munisti di S. Marino (Nanni, 
Casadei, Bartolini, Pedini ed 
altri) ma anche rappresentan
ti di altre formazioni politi
che, culturali e sociali: il Par
tito democratico popolare 
(formazione della sinistra cat
tolica. analoga a quella nata 
in Val d'Aosta, con l'uscita 

di alcuni esponenti della DC 
sanmarinese), il gruppo dei 
giovani di « Nuova sinistra », 
il Centro culturale democrati
co, i sindacati, organizzazio
ni economiche come quella 
dei commercianti. Un positivo 
contributo è stato dato anche 
dal nostro Partito, presente 
alla Conferenza con una dele
gazione numerosa (Zaffagni
ni e Serra, del Comitato re
gionale emiliano-romagnolo; 
Baiocchi, della sezione di or
ganizzazione nazionale, Sor-
riente del CESPE, il sindaco 
e il vicepresidente della Pro
vincia di Forlì, Satanassi e 
Marzocchi, Alici, presidente 
del Comitato circondariale di 
Rimini, l'arch. Petruccioli, di
rigenti delle Federazioni di 
Roma, Genova, Pesaro, Raven
na, Bologna). Alla conferen
za ha partecipato, inoltre, un 
buon gruppo di compagni 
sammarinesi emigrati, che vi
vono e lavorano in diverse 
province italiane. 

Le proposte su cui fa per
no il programma del PC san
marinese nasce in maniera 
diretta e conseguente dallo 
stato di cose denunciato. Nuo
vo sviluppo programmato 
dell'agricoltura facendone pro
tagonisti i contadini, creando 
forme associative e coopera
tive sinora del tutto inesisten
ti, investendo denaro e for
nendo mezzi tecnici: questo 
uno dei primi e fondamenta
li punti della proposta. E' una 
scelta che porta con sé quel
la della difesa del suolo, del
l'intervento per riparare il 
dissesto idrogeologico. 

Altro capitolo è quello che 
riguarda la piccola e media 
industria e l'artigianato e 
quindi una programmazione 
degli insediamenti industria
li utilizzando mezzi e risor
se (26 miliardi sono fermi 
nella sola Cassa di rispar
mio), creando quindi anche 
nuove occasioni di lavoro. 
Una nuova politica è propo
sta anche per il commercio 
dove c'è un vero caos per il 
flusso ininterrotto di licenze 
(una ogni 4 famiglie) assegna
te con la solita politica della 
« mancia » e della clientela. 
Tutti problemi che riconduco
no a quello dell'assetto del 
territorio, di un suo uso pro
grammato in funzione di uno 
sviluppo democratico che met
ta fine alla scandalosa spe
culazione - fondiaria che già 
ha fatto moltissimi guasti. 

Da li il 1 m 
Km • HIP? 

Lina Anghel 

Tre uccisi 
nell'Ulster 
BELFAST, 23 giugno 

Continua la tragica catena 
delle violenze nell'Ulster dove 
anche ieri si sono avuti al
tri tre morti. A Strabane, un 
civile è stato ucciso durante 
una colluttazione con alcuni 
soldati britannici. Uno dei 
militari avrebbe sparato un 
colpo di fucile contro i civili 
impegnati nella colluttazione. 

A Belfast la stessa sorte è 
toccata invece ad un soldato 
britannico, colpito a morte 
nella zona cattolica di New 
Lodge. Poche ore prima un 
poliziotto era stato ucciso nel
la zona di Cumlin Road men
tre era in servizio. Le auto
rità attribuiscono all'IRA la 
responsabilità di questi atti 
di violenza. 

Stamane una vera e pro
pria strage è stata evitata 
per puro caso nel villaggio 
di Moy, nella contea di Tyro-
ne. Un ordigno di un centi
naio di chili di tritolo è esplo
so in un locale pubblico di
struggendolo completamente e 
lesionando quattro case vi
cine. Non si sono avute vit
time in quanto l'ordigno era 
stato scorto a tempo e si 
era così potuto procedere al
l'evacuazione del villaggio. 

Provvedimenti 
traguardo avrà non solo un 
carattere tecnico di control
lo e di una verifica cioè del
la manovra monetaria e fi
scale, ma anche politico. La 
Malfa ha proseguito, nel suo 
discorso conclusivo di oggi, 
la polemica con i sindacati, 
secondo le argomentazioni 
note. Il vice segretario del par
tito, on. Battaglia, ha affer
mato che la risposta del « ver
tice» alla situazione del Pae
se, pur « accettabile » per i 
repubblicani, è tuttavia «par
ziale ». 

. DI GIULIO 
Il compagno Ferdinando Di 

Giulio, della Direzione del 
partito, parlando ieri sera a 
Molano, nel corso della ceri
monia con la quale compagni 
e cittadini salutavano l'avve
nuta ricostruzione della « Ca
sa del popolo» dopo l'atten
tato fascista del 23 aprile 
scorso, ha rivolto precise ri
chieste al governo sulla dram
matica questione delle « tra
me nere ». 

Di Giulio ha detto che a 
questo punto non basta più 
la pura denuncia delle tra
me fasciste, ma occorre fare 
risolutamente chiarezza sui 
motivi per cui le varie poli
zie italiane non sono riusci
te a identificare mandanti e 
finanziatori dell'evidente dise
gno eversivo che si svolge da 
ben cinque anni; o, per me
glio dire, perchè anche quan
do mandanti e finanziatori 
sono stati identificati, le au
torità non hanno promosso le 
necessarie misure. 

Il compagno Di Giulio ha 
ricordato che vi sono state 
parecchie centinaia di atten
tati terroristici negli ultimi 
anni e mesi e che più di 40 
cittadini italiani sono stati 
vilmente assassinati. Ciò è sta
to possibile solo per disfun
zioni e incapacità degli orga
ni di polizia, o vi sono preci
se connivenze? SI tratta sol
tanto di responsabilità dei 
servizi di sicurezza, oppure 
vi sono state direttive anche 
di esponenti politici dei go
verni che si sono succeduti, 
direttive che hanno portato a 
questo stato di cose? 

L'on. Andreotti — ha ag
giunto Di Giulio — ha parla
to di una riunione tenutasi a 
Palazzo Chigi, e quindi pres
so la Presidenza del Consiglio, 
nel corso della quale sareb
be stato deciso di non forni
re alla magistratura informa
zioni circa il ruolo avuto nel 
SID dal fascista Giannettini. 
Questa riuntone vi è stata? 
Chi vi ha partecipato e in 
base a quali considerazioni 
politiche si giunse, poi, alla 
assurda conclusione che oggi 
lo stesso on. Andreotti giu
dica un errore? Il Paese ha 
bisogno di conoscere la ve
rità e la verità va detta in 
Parlamento. 

Non è tollerabile, ha det
to ancora Di Giulio, che le 
informazioni giungano al Par
lamento attraverso interviste 
giornalistiche di ministri o 
di ricercati dalla polizia che 
questa non trova mai e che 
è invece facilissimo rintraccia
re da parte di qualunque gior
nalista intervistatore. Dire la 
verità al Paese sul funziona
mento dei servizi di sicurez
za è la premessa indispensabi
le per quelle misure di riorga
nizzazione che sono indispen
sabili per garantire che quei 
servizi diventino strumenti ef
ficaci della lotta contro il ter
rorismo: il compito, cioè, che 
ad essi assegna la Costituzio
ne e che reclama tutto il Pae
se, il quale vuole vivere in 
piena tranquillità, non essen
do più disposto a tollerare il 
clima e i tanti tragici episo
di che hanno caratterizzato 
questi ultimi cinque anni. 

Kirchschlaeger 
ed il suo staff elettorale ave
vano posto l'accento su un ti
po di politicizzazione dell'uf
ficio del « Bundespresident » 
come contraltare nei confron
ti del governo. Naturalmente 
il discorso non è stato posto 
in termini brutali perchè a-
vrebbe smentito lo stesso det
tato della Costituzione austria
ca, che prevede uno stretto 
contatto di collaborazione tra 
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La situazione meteorologica sull'Italia è caratteriz
zata sopra!tatto da un fiosso di correnti calde ed 
nmide provenienti dal quadranti sod-ocridentall. l o 
seno a queste correnti umide si m u o i o n o pertur-
nazioni provenienti da sud-ovest e dirette Terso 
nord-est. Quella che ha attraversato ieri la nostra 
penisola, interessando particolarmente le regioni 
nord-occidentali e quelle tirreniche, investirà margi
nalmente oggi quelle centrali adriatiche e quelle 
nord-orientali. Ma il tempo in linea generale si 
mantiene orientato verto la nuvolosità, s ia pure 
con accenni alla variabilità per coi al nord ed al 
centro si alterneranno di frequente annuvolamenti 
e schiarite e a tratti saranno possibili precipita
zioni. Sulle regioni meridionali e sulla Cicilia le 
schiarite saranno più ampie e più persistenti ma 
anche su queste località il tempo rimarrà orientato 
verso la variabilità. 1-a temperatura «ara 
variazioni notevoli , ma con condizioni di afa. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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governo e Presidente federale. 
Ma la sostanza era oggetti

vamente questa: porre un Pre
sidente della Oe.V.P. come 
contraltare e garante nei con
fronti del governo della So-
zialdemokratische Partei Oe-
sterreichs (S.P.Oe.) per coa
gulare attorno all'ufficio pre
sidenziale e, quindi, attorno 
al nome di Lugger in termini 
elettorali, tutti i consensi de
gli scontenti, tutta la prote
sta indefinita e anche qualun-
auistica legata alle situazioni 

i disagio più svariate, per 
riesumare — nell'ambito di 
una situazione nettamente va
riata rispetto a quella del pas
sato — quella sorta di equi
voco (ma, per anni, assai con
solidato) mito, derivazione di
retta della cosiddetta teoria 
della « Partnerschaft » (della 
spartizione del potere, in so
stanza) che vedeva governare 
assieme Volkspartel e social
democratici con posizioni di 
preminenza alla Cancelleria 
della DC austriaca, ma che 
trovava, poi, un suo equili
brio nelle elezioni per il Pre
sidente federale che vedevano 
sempre gli austriaci schierati 

{>er il candidato proposto dal
li S.P.Oe. 

Importante è questa affer
mazione di Kirchschlaeger, il 
quale ha sempre dichiarato 
di volersi inserire nel solco 
della tradizione costituziona
le stabilita dai suoi prede
cessori (tutti socialisti), per
chè viene anche a smorzare 
obiettivamente contrasti rile
vanti esplosi negli ultimi ar
roventati giorni della campa
gna elettorale. In primo luo
go quello nella Oe.G.B. (la 
Confederazione sindacale uni
taria austriaca), che, per 
quanto egemonizzata netta
mente dalla componente so
cialdemocratica, ha una con
sistente rappresentanza di de
mocristiani i quali, in certe 
categorie, sono anche in mag
gioranza. Non potevano certo 
costoro avallare posizioni di 
aperto pronunciamento nei 
confronti della candidatura 
Kirchschlaeger dalla maggio
ranza della Confederazione. 

Il malefico spirito della cri
si della socialdemocrazia au
striaca è, quindi, esorcizza
to. almeno per il momento. 
anche se rimangono tutti i pro
blemi che nelle ultime setti
mane hanno fatto dormire 
sonni irrequieti ai dirigenti 
della S.P.Oe., ed a Kreisky 
in primo luogo. 

Oggi a Roma 
i funerali 

di Adriana Sisti 
ROMA, 23 giugno 

Si svolgono oggi i funerali 
della compagna Adriana Sisti, 
spentasi sabato scorso a Ro
ma dopo lunga, inesorabile 
malattia. 

I funerali partono oggi alle 
15,30 dall'abitazione, in via 
Città della Pieve 16, quartiere 
Vigna Clara. La salma sarà 
tumulata a Lugnano in Teve-
rina. 

I compagni delle sezioni « La-
ni ». « Clapiz » e « Paghini » an
nunciano la scomparsa della com
pagna 

ROSA BRIZZI 
vedova GUFFANTI 

madre del compagno Paolo d i f 
fami, segretario della sezione « La-
ni ». Vecchia militante antifasci
sta. durante il periodo clandesti
no ospitò nella propria casa pa
recchi compagni dando cosi un 
notevole contributo alla lotta di 
liberazione. 

I funerali si svolgono in forma 
civile oggi . 24 giugno, alle ore 14 
partendo dall'abitazione di via Boi-
fava 3 , in Milano. Le sezioni sono 
invitate a partecipare con le ban
diere. 

La sezione del PCI « Togliatti » 
di Cesano Mademo ha il dolore 
di annunciare la morte del com
pagno 

GIUSEPPE 
CHIANTELLA 

di 79 anni, padre del segretario 
della sezione compagno Giacomo. 
I funerali avranno luogo oggi al le 
ore 17 partendo dall'abitazione in 
via S . Martino 7. 
Partecipano al lutto: 
— la sezione del PCI « Piero Me-
neghin » del Villaggio SNIA 
— la sezione del PCI « Antonio 
Gramsci » del Molinello 
— il Comitato cittadino del PCI 
di Cesano Mademo. 

Milano. 23 giugno 1974. 

£ ' mancato ieri ai suoi cari 

GIUSEPPE URI 
Ne danno il triste annuncio la 

moglie Ester, i figli Dario e Gra
zia, i fratelli Davide e Armando. 
il genero Vittorio Pettazzoni e pa
renti tutti . 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17 nella chiesa parroc
chiale di S . Andrea (vil laggio 
Barca) . 

Bologna. 24 giugno 1974. 
Comune di Bologna - onoranze 

funebri - via delia Certosa n . 18, 
telefoni: 43.65.23 - 43 65.24. 

i Alle soglie ormai degli M anni 
j è deceduto oggi , domenica verso 

le ore 9. dopo brevissima malattia. 
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Costernati, lo annunciano la mo
glie Amceta Venturini, i figli Pa
ride e Pompeo. ì nipoti , i proni
poti . le sorelle e il fratello. I 
funerali con rito civile si svolge
ranno domani pomeriggio, lunedi . 
alle ore 18. partendo dall'obitorio 
dell'ospedale per il c ivico c imitero. 

Massa Lombarda tRavenna» 
23 giugno 1974. 

Direzione e redazione dell'«Uni
tà» partecipano al dolore del com
pagno Paride Lanzoni, valoroso 
collaboratore del giornale, per la 
morte del padre Terenzio. 

Si è spento improvvisamente il 
compagno 

GIOVANNI GALBIATI 
di anni 66. del la sezione «Man
dela ». padre della nostra compa
gna di lavoro Marisa e suocero 
del compagno Cricchi, del la tipo
grafia dove si s tampa il nostro 
giornale. 

Alla vedova ed ' ai compagni 
Marisa e Tonino le fraterne con
doglianze dei compagni dell'Unità. 
della sezione • Mandelli » e della 
T E M I . 

Milano. 23 giugno 1974. 
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